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Riformare il commercio 
per la lotta al carovita 

Una organizzazione democratica collegata ai lavoratori e all'intero movimento democra
tico - Le rivendicazioni dei piccoli e medi dettaglianti - Indispensabile controllare i prezzi 
all'origine - La politica della Confcommercio favorisce le grandi aziende speculative 

Nei giorni 25 e 26 novembre (domenica e lunedì) si terrà all'EUR II primo congresso nazionale della :Confesercentl. 
Saranno presenti oltre 500 delegati d'ogni parte d'Italia, nu merosl invitati, uomini politici, rappresentanti del governo e 
del Parlamento, esponenti degli enti locali e delle regioni, della Lega per le autonomie, della Lega delle cooperative, delle 
organizzazioni sindacali e contadine. Il primo congresso dell a Confesercentl rappresenterà la conclusione della fase costi-

. • - . ' . ' • . , tuente dell'organizzazione de
mocratica dei dettaglianti ita-

Importanti settori del ceto medio col movimento dei lavoratori 

Nuova fase d'azione 
QUANDO, tra qualche gior

no, si aprirà a Roma il 
• primo congresso - nazionale 

della Confesercentl, probabil
mente. %il ministro del Teso
ro, Ugo La Malfa, starà anco
ra sfogliando la • margherita 
fase uno... fase due... fase uno, 
e così via. In questa Incertez
za, vi è, ' certamente, il se
gno delle difficoltà e della 
stretta che il Paese attraver
sa ma vi è, soprattutto, il se
gno della contraddittorietà e 
della impreparazione con cui 
il governo si presenta dopo la 
scadenza del fatidici cento 
giorni. Al contrarlo, gli uo
mini del ceto medio commer
ciale, al pari di tutti i lavo
ratori, hanno già sciolto Inter
rogativi, • anche contenendo 
un'esasperazione che ha tante 
giustificazioni e sulla quale la 
destra cerca di speculare, ali* 

' mentando il malcontento che 
le incertezze del governo pro
voca per tentare di trascinar
li sul terreno dell'agitazione 
qualunquistica e fine a se 
stessa. Qualunque sia 11 mo
do con cui il governo dovrà 
classificare la fase apertasi 
col passaggio dal blocco al 
controllo del prezzi, sarà, co
me sempre, per le grandi 
masse popolari e per il ceto 
medio, una fase di lotta. 

Da questo primo dato di 
fatto non può non partire una 
organizzazione qual è la Con* 

, fesercenti che si è fatta le ossa 
in uno degli scontri più duri 
e ravvicinati che, in questo 
dopoguerra, • il - ceto medio 
commerciale ha dovuto sop
portare e affrontare, quando, • 
con tanta drammaticità, i 
problemi del commercio e la 
esigenza di una riforma de
mocratica del settore sono 
esplosi di fronte alla società 
Italiana.- , v 

Se oggi, al suo primo con
gresso, la Confesercenti può 
vantare una struttura nazio
nale, presente e operante In 
ogni regione, provincia e gran
de città d'Italia — anche e 
significativamente nelle regio
ni meridionali, dove più am
bizioso e grave è stato il di
segno delle forze conservatrici 
reazionarie nel tentativo di 

"catturare le forze del ceto me
dio —; se la sua influenza e 
penetrazione politica sono as
sai più ampie della stessa 
realtà organizzativa, ciò si
gnifica che è accaduto e sta 
accadendo ' qualcosa di pro
fondamente nuovo circa la 
collocazione di '-importanti 
strati intermedi della socie* 

. tà. Cosi come in altri settori 
del ceto medio produttivo — 
dell'artigianato, della piccola 
e.media impresa — anche nel 
campo del commercio, l'espe
rienza e le lotte di questi 

• anni dimostrano la necessi
tà di far maturare orienta

menti e posizioni che riguar
dano non soltanto la catego
ria, ma tutto lo schieramento 
democratico e popolare, l'in
tero movimento operalo e le 
sue organizzazioni politiche e 
di massa, e In pari tempo con
fermano la possibilità della ri
cerca e della costruzione di 
uno schieramento di alleanze 
fra la classe operaia e le for
ze del ceto medio nella lotta 
per un diverso sviluppo eco
nomico e per un nuovo Indi
rizzo politico del Paese. > • •• 
- In sostanza, con l'organiz
zazione sindacale della cate
goria, è stato Intaccato, in 
misura che forse non era pre
vedibile, il monopolio che pri
ma d'ora vantava l'organiz
zazione del grande padronato 
commerciale. Questo è potuto 
avvenire contrapponendo alla 
« filosofia » corporativa della 
Confcommercio un quadro di 
riferimento corrispondente al
l'esigenza di una politica di 
riforme, ed è avvenuto con la 
demistificazione della falsa 
unità di tutta la categoria 
che significava la soggezione 
dei piccoli e medi imprendi
tori commerciali ai grandi 
padroni del settore. 

A QUELLA falsa unità che 
x * mortificava i diritti e le 
aspirazioni del piccoli e medi 
imprenditori, la Confesercenti 
ha contrapposto l'unità del 
dettaglianti con 1 consumato
ri per difendere i diritti del
la categoria su una linea che 
permette di capire cosa ci sta 
dietro all'aumento del costo 
della vita, di individuare 1 
veri responsabili, di difendere. 
quindi, la borsa della spesa 
delle madri di famiglia, e sal
vaguardare 11 potere d'acqui
sto del ' salario operaio nel 
momento in cut si lotta con
tro i monopoli e gli, specu
latori per aprire nuove pro
spettive alle aziende commer
ciali attraverso il credito, lo 
ammodernamento della rete 
distributiva, il libero associa
zionismo dei dettaglianti. 

Su questo terreno di - lotta 
si misurano gli spostamenti 
di forza già intervenuti nel ce
to medio e quelli che, ancor 
di più, dovranno avvenire In 
futuro se si vuole che sorga 
un nuovo schieramento poli
tico e sociale al quale sono 
interessati 1 bottegai e gli 
operai, le forze del ceto me
dio e 1 lavoratori dipendenti, 
le cooperative, i sindacati, 1 
partiti operai, in una realtà 
qual è quella dell'Italia di 
oggi, in cui i problemi nuovi 
sorti dall'inflazione, dagli 
squilibri economici, dal caos 
monetario, dalla carenza di 
fonti di energia e di prodotti 
alimentari, si aggiungono ai 
guasti antichi provocati dalla 
deleteria politica dei governi 

democristiani e dei suol al
leati. Ora questi nodi sono 
al pettine e stanno al centro 
della lotta politica, nel mo
mento in cui, da più parti, si 
è venuta facendo la scoperta 
del ruolo e del peso che han
no. nella < economia e - nella 
vita democratica del Paese, i 
ceti medi. 

A VERLO scoperto non vuol xx dire averne affrontato 1 
problemi, nemmeno i più ele-

; mentarl: basti pensare alle 
pensioni dei lavoratori auto
nomi che sono, ancora oggi, 
le più basse all'età più alta; 
una vergogna nella vergogna 
delle pensioni italiane. Ma se 
la DC, il partito repubblicano 
e il partito socialdemocratico 
— che pure hanno teso a pre
sentarsi come i « partiti del 
ceto medio » — hanno atte
so le indagini sociologiche e 
le statistiche del 1973. non co
si noi comunisti. Già nel 1946 
Togliatti considerava la con
sistenza e • l'ampiezza degli 
strati intermedi della nostra 
società come un ' dato pecu
liare non transitorio e ne ri
cavava una strategia originale 
e un'impostazione politica che, 
correggendo errori antichi del 
movimento operalo, battendo 
infantilismi e Incrostazioni 
settarie, partiva dalia conse
guente difesa degli interessi 
del ceto medio insieme agli 
interessi della classe operala 
per creare le premesse di una 
collocazione a sinistra. •-• • .-•• 

I fatti dell'Italia di oggi — 
e anche l'esperienza dramma
tica del Cile — insegnano che 
siamo su un "terreno in cui 
non è possibile avere incer
tezze e titubanze; che non vi 
è una strada diversa da quel
la che 1 comunisti Indicano. 
Troppo è però lo spazio che, 
sino ad ora. ha trovato presso 
11 ceto medio la distorsione 
delle posizioni ideali del co
munisti. Perciò su questo ter
reno più forte che mai deve 
essere l'impegno dei comuni
sti di presentare il vero volto 
del PCI, tanto più che. quan
do parliamo di ceto medio, 
anche oggi, di fronte a un 
momento importante qual è 
il congresso della Confeser
centl nazionale, pensiamo non 
soltanto alla realtà presente, 
al suoi pericoli e alle sue pro
spettive, ma pensiamo a un 
disegno strategico. In cut lo 
spostamento dei ceti interme
di a fianco della classe ope
raia rappresenta l'elemento 
decisivo per una nuova dire
zione politica, per garantire 

• le sorti della democrazia e 
per 11 successo della battaglia 
per la trasformazione e il rin
novamento della : nostra so
cietà. . 

Gianni Giadresco 

Dichiarazioni del segretario della Confesercenti, Capi-itti 

Una forza democratica 
in continuo svi 

La nostra non è e non vuole essere una organizzazione corporativa • Ci battiamo 
per rinnovare il commercio nel quadro del progresso generale del Paese 

Abbiamo chiesto al compagno aw. Stel-
vio Caprini, segretario generale della 

- Confesercenti. di illustrare i contenuti del 
congresso che si terrà all'EUR nei giorni 
23 e 26 novembre. Ecco la sua dichiara
zione: 

« La crescita delia nostra organizzazione, dal 
momento della sua fondazione ad oggi, sia per 
quanto riguarda il numero degli aderenti che 
per la qualità del dibattito svoltosi in questo 
periodo, è andata al di là di ogni nostra ottimi
stica previsione. 

«Siamo oggi presenti, e in forze, in tutto il 
territorio nazionale e particolarmente ne) Mez
zogiorno. dove le nostre organizzazioni hanno 
dimostrato, con la loro vitalità e iniziativa, una. 
capacita di rappresentare gli interessi della ca
tegoria. in collegamento con le masse dei con-

, sumaton e col movimento democratico, vera-
-. mente significativa. 

« Un elemento che conferma queste mie affer
mazioni è dato dalla presenza, ai nostri congressi 

- locali, delle autorità amministrative e politiche 
'• e delle rappresentanze .sindacali, che non si sono 

mai limitate a portare il loro formale saluto 
ma hanno dato un contributo alle discussioni e 
alla elaborazione della nostra linea. -
• « La Confesercenti non vuole essere e non è 
una associazione chiusa e corporativa. Essa si 
fa carico inratti dei problemi del settore e di 

' Quelli dei piccoli e medi operatori commerciali, 

ma anche delle questioni più generali del Paese. 
a cominciare da quelle del caro-vita. 

« La parola d'ordine del nostro congresso, sot
tolineando l'esigenza di un nuovo corso econo
mico e sociale, indica la strada che intende 
percorrere il nostro sindacato al fianco di tutte 
le forze democratiche per un rinnovamento della 
società nazionale. 

«Chiediamo, in particolare, che del necessario 
rinnovamento della rete commerciale siano pro
tagonisti anzitutto i piccoli e medi esercenti asso
dati; che vengano approvate misure legislative 
per il credito a tasso agevolato al commercio; 
che siano accolte le proposte di modifica delle 
vigenti disposizioni tributarie anzitutto rivedendo 
PIVA in modo da esentare I generi di largo e 
generale consumo, e ciò anche nell'interesse dei 
consumatori, colpendo invece le grandi evasioni. 
Chiediamo, inoltre, l'avvio di una vera riforma 
sanitaria e previdenziale, per cui anche la no
stra categoria deve avere una voce in capitolo. 

«Circa l'andamento dei prezzi, infine, la Con
fesercenti continuerà a battersi per ottenere 
effettivi controlli dei costi e dei prezzi alla pro
duzione e all'ingrosso, senza dei quali qualsiasi 
altra misura si rivelerebbe inefficace. 

«Appare cosi evidente la profonda differenza 
esistente fra il nostro sindacato e la Confcom
mercio, la quale svolge principalmente una fun
zione di tutela degli interessi delle grandi im
prese capitalistiche del settore e non può quindi 
presentarsi come interprete delle aspirazioni 
della massa dei piccoli • medi esercenti». 

Hani. sorta nel febbraio 1971 
nel corso di una manifesta
zione svoltasi a Roma. 

L'assise dell'EUR è stata 
precedutar da numerosi con
gressi provinciali e locali svol
tisi in tutte '• le province. 

Il dibattito congressuale si 
svolgerà sulla base delle < te
si » elaborate dalla Confeser
centi « per un nuovo corso e* 
conomico e sociale, per la ri* 
forma del commercio, per ri
solvere i numerosi e gravi pro
blemi della piccola e media 
impresa del settore, per in
novare la rete distribu
tiva. per combattere il carovi
ta. per conquistare una effet
tiva autonomia della catego
ria ». 

Al centro della discussione 
saranno, in particolare, le que
stioni d e 1 l'associazionismo. 
per cui la Confesercenti può 
già vantare una serie di espe
rienze altamente positive. 

Circa il contenimento dei 
prezzi le « tesi » congressua
li sottolineano l'esigenza di ri
gorosi controlli nella fase ini
ziale (alla produzione e allo 
ingrosso). A questo riguardo 
viene rilevato, in particolare, 
che il governo deve dire no 
ad ogni ingiustificata richie
sta di aumento dei listini e 
soprattutto che occorre final
mente imboccare la strada di 
una vera riforma del settore. 

Al riguardo le « tesi » sot
tolineano come « non può non 
destare allarme e preoccupa
zione la notizia del cosiddet
to " piano Fanfani ", secondo 
il quale, dopo il blocco, in 
luogo della riforma del com
mercio, dovrebbe scattare un 
programma di ammoderna
mento della rete distributiva 
fondato sui seguenti punti: -

a) riduzione a un terzo de
gli esercenti, con assorbimen
to del resto da parte della 
grande distribuzione; • .=, 

b) riqualificazione e pen
sionamento per gli anziani; 

. e) 200 autorizzazioni nel 
giro di un anno alle grandi 
imprese per altrettanti inse
diamenti commerciali; 

d) destinazione dei rima
nenti piccoli negozi al com
mercio specializzato».. 

Contro questo disegno, indi
cato come una vera e propria 
« controriforma », la Confeser
centi si oppone con la massi
ma decisione. < Esso, infatti, 
oltre ad eliminare migliaia di 
piccoli dettaglianti, favorireb
be proprio quelle forze che 
premono per un nuovo au
mento dei prezzi ». La Con
fesercenti è invece favorevole 
a una « libera scelta » del det
taglianti, e non a un « esodo 
forzoso» e intende promuo-
vere una riforma della distri
buzione attraverso la parteci* 

- Dazione diretta degli slessi 
dettaglianti in posizione auto
noma soprattutto nei confron
ti delle grandi concentrazio
ni commerciali monopolisti
che. «Non vi può essere — 
osservano fra l'altro le tesi 
congressuali — unità fra fl 

• piccolo commerciante e le 
grandi imprese ». « Questa uni
tà è innaturale e va quindi 
respinta anche perché in suo 
nome sono state compiute le 
più gravi ingiustizie e le più 
clamorose strumentalizzazio
ni e sono risultati sempre sa
crificati gli interessi dei pic
coli commercianti ». 

Questa è invece la linea pro
pugnata dalla Confcommercio, 
che organizza e difende anzi
tutto le grandi strutture com
merciali e che subordina agli 
interessi di queste strutture 
la sua intera politica. 

Si tratta di rovesciare que
sta impostazione e dì dare an
cora più forza al sindacato de
mocratico di massa degli eser
centi. articolato nei diversi set
tori, collegato con le masse dei 
lavoratori e con le loro orga
nizzazioni e col movimento 
cooperativo. 

Per questo, come dicono le 
tesi, il primo congresso del
la Confesercenti « è destinato 

a rappresentare un avvenimen
to politico di rilievo ». 

«Il congresso dell'EUR — 
, affermano infine le tesi — co
stituirà un punto dì arrivo, un 
momento di bilancio dell'ope
ra svolta, ma soprattutto un 
punto di partenza per una 
nuova tappa della crescita e 
dello sviluppo del vera sin
dacato dei piccoli e medi com
mercianti italiani ». 

Una immagine della grande manifestazione nazionale dei dettaglianti'svoltasi a Roma il 27 maggio scorso per Iniziativa della Confesercentl 

Pagina a cura dì 
SIRIO SEBASTIANELLI 

RINALDO SCHEDA - Segretario confederale CGIL 

Commercianti e lavoratori 
« La convocazione del primo congresso 

nazionale della Confesercenti è un avve
nimento a cui la CGIL guarda con gran
de interesse. ; --. , • --••• . 

• * Due sono 1 motivi - fondamentali- che r -
muovono il • nostro interesse verso que- . 
sto congresso. Il primo riguarda il ruolo 
importante, nuovo, che pub assolvere una ' 
organizzazione dei piccoli e medi eser
cizi commerciali, Impegnati su una li- -., 
nea politica che ha, come punto centrale 
dei propri obiettivi, la realizzazione di 
un nuovo corso economico e sociale e la 
riforma del commercio. Si tratta cioè di ; 
un'associazione che • tende a rompere il 
monopolio della Confcommercio e ciò è 
salutare perchè questa associazione si è 
attestata su posizioni sostanzialmente 
conservatrici e su un' inaccettabile prete
sa di monopolio organizzativo e anche 
rappresentatavo delle aziende commer- .. 
clalL «• . 

Il secondo - motivo ha - un'importanza , 
Immediata per l'impegno esplicito della -
Confesercentl nella lotta contro il caro
vita. Una presa di coscienza — che prende . 
corpo in questo settore dal fatto che 

il carovita e l'inflazione, restringendo la 
domanda, determinano una limitazione 
della sfera economica della piccola e me-. 
dia azienda commerciale, falcidiano il suo 
reddito e aggravano i suoi costi di ge
stione — ha una grossa importanza per
chè suscita un comportamento e delle 
posizioni che possono convergere con le 
posizioni delle organizzazioni del lavo
ratori dipendenti. Questa confluenza, in 
una difficile situazione economica come 
l'attuale, è un punto positivo perchè con
tribuisce a rafforzare la lotta contro le 
vere cause del carovita. ••.•"•"-= 

Il pieno assolvimento di un ruolo auto
nomo, rivendicato giustamente dalla Con
fesercenti, non esclude ma anzi sollecita 
l'instaurazione di un rapporto positivo tra 
il mondo dèlie piccole e medie aziende 
commerciali e le. organizzazioni sinda
cali dei lavoratori sui punti citati, nel 
quadro, naturalmente, dell'espletamento 
pieno, da parte del sindacati, dell'azione 
di tutela e di elevazione della condizione 
salariale e contrattuale dei lavoratori di
pendenti in generale e quindi anche di 
quelli del settore commerciale. 

NELUSCO GIACHINI - Segretarie Conf. Naz. Artigianato 

L; impegno del ceto medio 
La Confederazione Nazionale dell'Arti- .-. 

gianato segue con attenzione lo sviluppo " 
del processo di sindacalizzazlone del coni- -
mercianti italiani cui la giovane ma' già-
affermata Confesercenti ha dato e,- slamo . • 
sicuri, darà un contributo di grande ri- •••* 
l l e v o . • • • • • • • ; • ••••:...;•- •- ' ' i 

Noi della CNA, riflettendo sull'esperien
za del nostro lavoro, sulle lotte condotte, ,.: 
annettiamo una grande importanza al 
fatto che il ceto medio ' italiano sappia 
darsi delle organizzazioni -sindacali che, '-• 
partendo dai/bisogni quotidiani sappia
no collegarsi ai problemi generali del •-• 
Paese, superando ogni e qualsiasi tenta
zione corporativa per dare un contributo 
effettivo alla soluzione del problemi di : 
ogni singola categoria, nel quadro di un 
processo di sviluppo democratico del no
stro Paese. 

m questo solco si colloca il primo con
gresso della Confesercenti. Le tesi che so
no alla base del dibattito congressuale 

testimoniano lo sforzo serio di analisi e. 
gli obiettivi che vengono proposti, a no
stro giudizio, rispondono alle esigenze dei 
commercianti, ̂ jpjropòheiidQ. .^esli come, 
forza consapevole'per uri procèsso'di tra
sformazione e di ammodernamento di tut
ta la rete distributiva e, insieme, come 
componente di un fronte . più largo che. 
si batte per un diverso sviluppo econo- < 
mico nel quadro più ampio di un rin- ; 
novamento democratico ..della società. 
italiana. . -

Ritroviamo in questa linea alcuni filo
ni che sono vicini alla nostra elaborazio
ne. Certo, divèrsa è la figura del com
merciante rispetto a quella dell'artigiano. 
diversa e la loro collocazione nella so
cietà; ma la problematica che si riferi
sce all'indispensabilità di un nuovo cor
so economico, da avviarsi attraverso l'at
tuazione di riforme che incidano profon 
damente, offre un terreno comune di 
azione e di lotta. 

GIULIO SPALLONE - Presidente Associaz. coop. di consumo 

Con le masse lavoratrici 

La pesante 
condizione dei 

dettaglianti 
nell'Italia 

meridionale 

«Per la prima volta un congresso del 
dettaglianti non sarà una parata che prèn
de atto del solito coacervo di rivendica
zioni corporative e che ascolta le promes
se di occasione di alcuni ministri, ma la 
sede di un'effettiva elaborazione e appro
fondimento del problemi - della distribu
zione collegati ai grandi problèmi nazio
nali. Inoltre esso si tiene In un momento 
in cui nel Paese il problema dei prezzi 
e della lotta all'inflazione, è il problema 
centrale. •.:-.•.. . .--•. • 

La grande stampa di' informazione e 
le rubriche televisive, pronte a menare 
scandali sui Iati marginali di scorrettez
ze commerciali di qualche dettagliante, 
con l'evidente obiettivo di Indicare tutta 
la categoria come responsabile del caro
vita, hanno permesso di popolarizzare un 
fatto estremamente chiaro e semplice evi
denziato dalle stesse statistiche del-
11STAT: che cioè i prezzi all'ingrosso dal 
gennaio 1973 sono aumentati in misura 
più che doppia rispetto al prezzi al con
sumo: tra il mese di febbraio e quello di 
luglio i prezzi all'ingrosso sono aumenta
ti del \22% e i prezzi al consumo del 

5 7%. Ciò significa che il blocco del prez 
zi si è retto essenzialmente sulle spalle 
dei dettaglianti. >' y.f-<••-••-• •-•= -v•• • -. 

' In questi giorni si sta verificando una 
. nuova grave ondata di aumenti dei prez

zi praticati dall'industria dei beni di lar- ! 
' go e generale consumo. E* importante. 

' perciò, la giusta posizione della Confe-. 
'sercenti, analoga a quella della Coopera-
: zione di consumo, volta a rivendicare una 

effettiva - azione di controllo dei prezzi 
che abbia quale caratteristica fondamen 
tale quella di essere pubblico. . . 

In particolare, se ragioni obiettive, ve
rificate, imponessero di aumentare i prez
zi praticati dall'industria, occorrerebbe 
decidere contestualmente l'adeguamento 
dei prezzi al dettaglio. Su tali questioni 

- di fondo la posizione della Confesercenti 
e quella della Cooperazione di Consumo 

- coincidono; non a caso, ma per una scel
ta di grande rilievo della Confesercenti: 

. la scelta cioè, di essere con i consuma
tori contro i grandi gruppi monopolisti
ci e le società multinazionali, contro le 
loro crescenti manovre speculative. 

H ' primo ' congresso della . 
Confesercentl porrà giusta
mente tra i punti centrali del 
dibattito e dell'Iniziativa sin
dacale la particolare e grave ì 

' situazione del commercio me
ridionale, resa sempre più cri
tica dal continuo flusso migra
torio e dall'accentuati di squl-
. libri e contraddizioni all'in-
. terno ' dello stesso Mezzo
giorno. — -

Nella ' provincia di Napoli. 
con 2.712.000 abitanti, al 74 po
sto tra le province italiane per 
Il reddito pro-capite dei resi
denti, con oltre 110.003 dlsoc-

- cupati e con un rapporto atti-
: vi/residenti, del 24°/o, vi sono 
51.022 aziende commerciali e 
pubblici esercizi con 106.665 
addetti. Quindi in un mare 
di disgregazione - economica 
una rete distributiva con in 
media 2,1 addetti per azien
da e con 53 clienti in media 

A ciò si aggiungono le gra
vi carenze strutturali ed or
ganizzative dei mercati all'In
grosso, nel quali prevalgono 
pochi gruppi di commissio
nari- e grossisti che continua
no ad imporre odiose posi
zioni di rendita. 

"̂  JDll'ìèmlî ìocall e.Ja stessa 
TVginpjà regionale raramente in

tervengono con serietà su que
sti temi. Pino ad oggi solo due \ 
comuni In Campania hanno a- • 
dottato il piano comunale di : 
adeguamento e .sviluppo della 
rete distributiva. L'assessore-
regionale al • commercio non 
ha fornito ai comuni un qua
dro di riferimento regionale 
per l'ammodernamento della 
rete distributiva. Ecco perché 
la Confesercenti in Campania 
sta spingendo e lottando in ; 
moltissimi comuni per l'ap
plicazione della legge n. 426 
ed ecco perché abbiamo svol
to e svolgiamo in questi gior
ni, con molte manifestazioni, 
la nostra iniziativa diretta a 
favorire l'adozione da parte 
della giunta regionale di con
creti provvedimenti a favore 
del commercio e del turismo 
per la programmazione degli 
insediamenti commerciali e 
per favorire lo sviluppo delle 
forme associative e coope
rative. • " 

Occorre ••'• respingere " ogni 
pressione corporativa e pun
tare tutta la nostra lotta sin
dacale per lo sviluppo delle di
mensioni aziendali e della pro
duttività e per un intervento 
statale finalizzato alla riforma 
della rete distributiva gestita 
dagli esercenti. Tn questa di- • 
rezione il decreto legge gover
nativo per le zone colpite dal
l'infezione colerica non preve
de alcun provvedimento. Per 
la sua modifica richiediamo 
l'intervento di tutti 1 gruppi 
parlamentari dei partiti demo
cratici al fine di apnrovare 
Immediatamente le proposte 
tra l'altro formulate dalle re
gioni, dalla Confesercenti e dah 
la Lega delle autonomie lo
cali per il credito agevolato 
al commercio e per il finan
ziamento della iegge n. 853 
per la Cassa del Mazsogiorno. 

Antonio Scippa 

La positiva 
esperienza 

delCONAD 
e dei gruppi 

associati 
Se si vuole che l'attuazio

ne della legge «426» (nuova 
disciplina del commercio) di
venti uno strumento di rifor
ma della distribuzione piani

ficata dai comuni, bisogna, nel
l'interesse degli • esercenti e 
degli stessi consumatori, svi-

. luppare su vasta scala l'asso 
clazlonlsmo fra i dettaglianti. 
Sono anni che consistenti 
gruppi di esercenti si sono as
sociati negli acquisti. Basti pen 
saie al CO.NA.D (Consorzio 
nazionale dettaglianti) al qua
le aderiscono già iltre 12 000 
aziende di generi alimentari. 
Questo strumento consente ai 

- dettaglianti associati di acqui
stare direttamente alla prò 

•duzione, escludendo il grossi 
sta, ed in tal modo difende
re i propri redditi e pratica
re una migliore politica del 
prezzi a favore dei consuma
tori. L'esistenza ed I successi 
del CONAD hanno stimolato 
anche altre categorie a dar vi-

. ta a gruppi d'acquisto. < 
Sono stati investiti i setta 

ri dei casalinghi ed elettro • 
domestici, delle calzature, de 
gli articoli sportivi e di quel 

: li sanitari. .Superata.Vittorio 
samente la prima fase matura 
in un. i-numero • >crescente d> 
dettaglianti - la- volontà asso 
ciazionistica al livello della di . 
stribuzione delle merci. A Bo 

•; logna. a Modena, a Reggio E 
mìlia, in Toscana ed altrove 
sono state collaudate forme a 
vanzate di gestione collettiva 
• Bisogna obiettivamente rico 
noscere che questi esempi — 
ed ormai la fase pionieristi 
ca è alle nostre spalle — smen • 
tiscono quanti si ostinano a 

ritenere gli esercenti individua . 
listi grettamente chiusi nella 
propria bottega, incapaci di 
assumere un ruolo protagoni
sta nel processo di trasforma ' 
zione della distribuzione. Co ; 
loro che sostengono queste te ;-
si • appoggiano o addirittura 
sollecitano i piani di espansio 
ne del capitale finanziario a 

: livello della distribuzione. Es 
si confondono, volutamente, i 
piani della grande distribu 
zione con la riforma del com : 
mercio, tentano di ingannare 1 il consumatore facendogli ere -
dere che solo la {-rande distri 
buzione monopolistica può 
modernizzare la rete distri 
butiva e ridurre i prezzi. Una 
simile linea è sostanzialmen 

, te praticata dal dott. Orlar 
do, presidente della Confcom 

smercio, «teorico» dell'espul
sione e della pensione antici 
pata per centinaia di miglia 
la di esercenti, ma è pure sth 
stenuta dal sen. Panfani. In 
Francia, però, sono stati espul 
si centinaia di migliaia di e ~ 
sercenti. si sono aperti centi 
naia dì super e di ipermer
cati. Ebbene, gli esercenti ri
masti stando peggio di prima 
ed i prezzi salgono vertigino 
samente. 

Tutto ciò per dire che la 
unica via valida da seguire an 
che per i consumatori è quel
la della riforma del commer
cio ad opera degli esercenti. 

Ezio Bompani 

Per consentire agli esercenti di rinnovare la rete distributiva 

PROPOSTE DI LEGGE PER IL CREDITO AGEVOLATO 
n congresso nazionale del

la Confesercentl che avrà luo
go a Roma il 25 e il 26 no
vembre, dimostrerà indubbia
mente, l'accresciuta consape
volezza politico sindacale del 
piccoli e medi operatori del 
settore commerciale, 

Del resto i dettaglianti Ita 
liani hanno già dato, in varie 
province, numerosi attestati 
di questa crescita democrati
ca proprio in uno dei perio
di più cruciali: nella rase di 
applicazione dei decreti-legge 
governativi del luglio «corso 
relativi al blocco del prezzi, 
quando, cioè, tutto era teso 
— Governo, Prefetture. RAI-
TV. stampa cosiddetta di In
formazione, ecc. — ad indica
re nell'esercente la causa pri
ma dell'aumento dei prezzi • 
del carovita. 

I dettaglianti hanno respin
to decisamente le pressioni 
che miravano a spingerli in 
chiusure grettamente corpora
tive e, all'opposto, rinsaldan
do • sviluppando 1 loro lega

mi con la Confesercentl, han
no ricercato e creato più lar
ghi rapporti con la vasta mas
sa dei consumatori, e dei la
voratori in particolare. 

Questa più decisa spinta de
mocratica per una politica di 
riforma anche neu settore di
stributivo, ha avuto I suol po

sitivi effetti anche nelle assem
blee elettive e. più speci fica-

" tamente, in direzione dell'ini
ziativa legislativa, parlamenta
re e regionale, per 11 credi
to agevolato ai piccoli e me
di dettaglianti, singoli e asso
ciati, quale logica prosecuzio
ne di una politica di ammo
dernamento democratico della 
rete distributiva, che ha avu
to un primo 'mportante mo
mento nell'anno 1971 con la 
approvazione da parte del Par* 
lamento della legge 426. 

In tal senso, rimarchevole 
è stato l'impegno a liveello 
del Consigli regionali, con la 
discussione e l'approvazione 
della proposta di legge al Par
lamento concordata tra gli as

sessori al commercio delle Re
gioni in un apposito incon
tro tenutosi nell'ottobre del 
1972. 

Questa proposta di legge è 
venuta ad aggiungersi a quel
la del deputati -«munisti, in 
discussione alla XII Commis
sione permanente della Came
ra e. attualmente, all'esame 
di un « Comitato ristretto » no
minato dalla Commissione me
desima. 

Queste proposte di legge si 
propongono in particolare di: 

at erogare 11 credito al com
mercio in funzione del rin
novamento della rete distribu
tiva, a tassi accessibili alle 
piccole e medie imprese com
merciali, privilegiando le for
me associative tra 1 piccoli 

dettaglianti, e la cooperazione; 
b) superare il meccanismo 

delle garanzie reali, introdu
cendo 11 principio, nella ero-
gaslone del eredito, delle ga
ranzie personali (serietà, capa
cità e onestà dell'operatore), • 
attraverso la istituzione di fon

di regionali di garanzia con 
stanziamenti a carico dello 
Stato; 

e) affidare alle Regioni 1 
diversi momenti dell'interven
to (gestione delle disponibili
tà, ammissione ai fondi di ga
ranzia, ecc.) per assicurare, 
tra l'altro, la rispondenza del
l'erogazione del credito ai pia
ni locali di urbanistica com
merciale e agli obiettivi di 
programmazione insiti nelle 
norme fissate dalla legge 428; 

d) ottenere, allo scopo, lo 
stanziamento nel bilancio del
lo Stato di 150 miliardi in die
ci anni, dei quali circa la me
tà nei primi due anni in mo
do da rispondere all'urgenza 
dell'intervento, con la riparti
zione annuale tra le Regioni 
in rapporto alla distribuzione 
della popolatone delle som
me stanziate, e assicurando 
11 90% del loro ammontare 
complessivo alle regioni del 
Mezzogiorno. 

Sono Inoltre da rilevare le 
Inlsistlve che, in attuazione 

dei rispettivi statuti, hanno as 
sunto le Regioni con apposi 
te leggi regionali. 

Tra queste di particolare in 
teresse due proposte di legge 
presentate al Consiglio dalla 
Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. Esse si prefiggono 
di - integrare l'erogazione del 
credito con la consessione di 
contributi In conto capitale 
per favorire le iniziative as 
sunte da forme associate di 
dettaglianti e dalla cooparazia 
ne. nelle fasi di approw.gio 
namento e di vendita delle 
merci. 

Questi primi positivi risul 
tati, frutto dell'estendersi del 
l'unità e dell'azione democra 
tlca dei dettaglianti, costituì 
scono aspetti non trascurabi 
li della gamma di obicttivi dì 
lotta che suscitano la vasta 
mobilitazione di massa in at
to nel Paese contro il caroTi 
ta e per la difesa del potere 
di acquisto dei lavoratori. 

Luigi D'Angolo 
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